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Conclusa l'assise delPOUP a Varsavia 

Un congresso i 
che apre nuove vie 
alle forze rinnovatici 
in Polonia e in 

; I-'-? i .}' 

Da uno dei nostri inviati 
VARSAVIA — E' difficile 
tirare le somme di una 
vicenda come questa. A 
che cosa stiamo assisten
do, qui, a Varsavia? A un 
capitolo di una storia con-
i ulsa, tutta e solo polac
ca. oppure a un evento 
più ampio, davvero inedi
to (come inedita è stata 
la vittoria di Mitterrand 
in Francia), che tende a 
cambiare zi quadro politi
ca europee? Dovrebbe es
sere chiaro adesso che V 
Europa non finisce al mu
ro, di Berlino. 

E' difficile sottrarsi all' 
impressione che il con
gresso del POUP sia de
stinato a rimettere in di
scussione tante cose. E 
che — in sostanza — esso 
non rappresenti soltanto 
la vittoria della corrente 
rinnovatrice che percorre 
la Polonia ma un fatto 
che può mutare l'orizzon
te politico e concettuale 
della sinistra europea, nel 
senso, almeno, che può 
consentirle di uscire dalle 
secche di un vecchio, stan
tio, dibattito ideologico. 
spostando in avanti la ri
cerca delle risposte da da
re alla crisi delle società 
industriali, anche dividen
dosi, se necessario, ma 
non più secondo vecchi 
schemi manichei. :'':.:; ;r, ; 

Non c'è, in chi come noi 
osserva le cose da qui, fa
tuo ottimismo. Concluso 
il congresso, cominciano 
subito altre prove. Saran
no durissimi i mesi che 
attendono la Polonia. Non 
credo che esagerasse • il 
compagno Kania quando 
ha parlato — lo ha fatto 
spesso — del rischio vii > 
una catastrofe nazionale. 
Basta leggere - ogni stati
stica, ogni indice econo
mico, ogni previsione. 
Drammatico — per non 
dire tragico — è il qua
dro che i detegati giunti 
a Varsavia da una perife
ria fino a ieri miscono
sciuta e da mesi in ebol
lizione, hanno ' tracciato 
nei loro interventi. Si 
tratta di quella maggio
ranza di contributi per i 
quali il rinnovamento non 
è un disegno astratto, né 
tanto meno qualcosa di 
imposto dall'esterno, ma 
una necessità, una via ob
bligata per fronteggiare i 
rischi della disgregazione 
che incombono su un pae
se che pure figura tra le 
massime potenze indu
striali del globo. 

Non dimentichiamoci che 
il nono congresso del 
POUP — veramente stra
ordinario sotto ogni punto 
di vista — era stato con
vocato proprio per cerca
re una risposta a un cosi 
drammatico problema. L' 
ha trovata? Mentre piovo
no pagine e pagine di do
cumenti, di analisi, di pro
getti non si possono che 
attendere le verifiche pra
tiche. Ma una cosa è or
mai chiara: non si tratte
rà di fatti tecnici, di tec
niche economiche o di go
verno. Si tratterà — come 
il congresso ha capito oe-

Il telegramma 
di Berlinguer 

a Kania 
Il compagno Enrico Ber

linguer ha inviato al com
pagno Stanislaw Kania un 
telegramma di felicitazio
ni che qui pubblichiamo: 

«Vi giungano le vìve 
felicitazioni del PCI e 
mie personali per la vo
stra elezione a primo se
gretario del POUP. Vi au
guro successo nei vostri 
compiti di alta responsa
bilità. Auguriamo al vo
stro popolo, al vostro par
tito di superare positiva
mente la difficile fase at
tuale consolidando il pro
cesso di rinnovamento so
cialista in un quadro di 
distensione e dì pace in 
Europa e nel mondo». 

ne — di trovare una nuo
va sintesi tra democrazia 
sociale, dialettica politica 
e struttura economica so
cialista. ' ••. <• 

C'è un dato che dopojet-
te giorni di sedute quasi 
ininterrotte appare ormai 
acquisito: se < l'estate > di 
Danzica* ha rivefato la 
esplosione del corpo sociale, 
il POUP dopo un anno ter
ribile di scontri, di travagli 
e anche di convulsioni, 
non si è fatto emarginare. 
Si è calato nella società. 
E per.far questo ha scelto 
con molto coraggio, e cor
rendo tutti i rischi, di tra
sformarsi. 

Questa è il grande fatto 
nuovo. In un paese dell'Est 
— il secondo per impor
tanza dopo l'URSS — Si è 
rotto uri guscio politico e 
una forma del potere, si 
è imboccata un'altra stra
da, quella che ricerca il 
consenso nel confronto 
con una pluralità di forze, 
di bisogni e anche di sog
getti. Il merito storico del 
POUP è l'aver capito che 
per rinnovare la Polonia 
doveva cominciare col rin
novare se stesso. 

Chi ha seguito per set' 
te giorni il dibattito del 
congresso da vicinò; dopo 
à$èr~vissuto per mesi i tt: 
.mòri e le ànsie che si ac
compagnavano - alla sua 
tormentata fase.preparato
ria, non può nascondere la 
sensazione che la partita 
vada ben oltre lo scontro 
tra rinnovatori e conserva
tori in Polonia. 'Anche i 
conservatori e. i rinnova
tori di altre parti d'Europa 
ne sono investiti. E anche 
in Occidente molti luoghi 
comuni devono essere ri
pensati: il fallimento del 
socialismo, la morte del 
marxismo, l'idea che la sto
ria del € socialismo reale» 
possa solo finire in trage
dia, che le società dell'Est 
non possano rinnovarsi. V 
antologia di questi luoghi 
comuni è sterminata. Essa 
nasce da una visione del 
mondo, questa si bloccata 
e manichea, che non pre
vede — anche perché la 
teme — la creatività del
la storia e degli uomini, le 
terze vie, e anche le quar
te, e le quinte... ..v". =-,-., 

Io non so sottrarmi alta 
sensazione che da questa 
sala di Varsavia veniva un 
messaggio che andava ol
tre la contrapposizione Est-
Ovest e che il rinnovamen
to polacco possa oggi par
lare ad un mondo che si 
misura con sfide forse me
no - incalzanti, ma egual
mente ampie e di analoga 
matrice: soprattutto la sfi
da che viene dalla crisi del
le società industrializzate, 
se è vero che essa non è 
frutto solo di • errori nel 
governo dell'economia, ma 
della incapacità di coniu
gare la democrazia sociale 
con la democrazia politica 
e con il protagonismo, di 
masse sempre meno uni
formi, che esprimono biso
gni sempre più qualificati. 

E voglio aggiungere che 
il richiamo ci socialismo, 
non l'ho sentito più in que
sto Congresso come un rito 
o una formula che viene 
invocata solo per rispetta
re la collocazione geo-po
litica della Polonia. L'ha 
detto, ricevendo un lungo 
applauso domenica sera. 
un dirigente — fi segreta
rio di Varsavia Kociolek — 
a cui pure i delegati ave
vano negato l'elezione nel 
nuovo comitato centrale. 
Si tratta di un nuovo bi
sogno di socialismo che 
supera gli schemi del pas
sato. Che nasce dalla ne
cessità di trovare vie ine
splorate lungo le quali sal
vare e sviluppare la sostan
za di quelle conquiste che 
hanno fatto uscire questi 
paesi daWarretratezta e dal 
dominio dt »eccht ceti pri
vilegiati, e che — non di
mentichiamolo — hanno 
contentilo ad essi uno svi
luppo tortale che retta la 
base per un diverto futuro. 

Kania: non c'è 
alternativa 

alla politica del 
rinnovamento 

Da uno dei nostri inviati ' 
-VARSAVIA - La politica del 
rinnovamento, socialista non 
ha alternative ragionevoli, ma 
affinché essa abbia successo 
è necessaria l'unità di tutte le 
forze « patriottiche e della re
sponsabilità » contro le minac
ce rappresentate dal caos. 
dall'anarchia e dalle tensioni 
provocate da gruppi estranei 
al socialismo. Questa la so
stanza del discorso con il qua
le Stanislav Kania ha conclu
so ieri pomeriggio il IX 
congresso straordinario del 
POUP. Il primo segretario ha 

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima pagina) 
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In Coite d'Assise il terrorista tuteò che ha sparato al Pontefice 
•{ • :.*L 

Viiplè che il processo 
sisvoisam 
Ha detto di aver subito torture in carcere e dichiarato 
che dal 20 dicembre comincerà uno sciopero della fame 

ROMA — Jl terrorista turco entra in aula 

Tra bugie e mezze verità 
• • ! 

ROMA — Duro,' deciso, enigmatico. .Reagisce ai flash sema 
stizza, con cenni del capo e quando parla alza la voce, con 
foga. Scandisce le. frasi,. per aiutare il traduttore, ma non 
perde mài il filo del discorso. Accusa la giustizia italiana, le 
carceri, dice che farà lo sciopero della fame e alla fine del 
suo intervento annuncia: e Per me U processo è finito*. Ali 
Agcaha parlato esattamente dieci minuti. Da allora, lo sguar
do fisso nel vuoto e le.spalle rivolte al pubblico, non ha più 
detto Una parola. Il terrorista Ali, il killer « duro e deciso » 
di cui hanno parlato le autorità turche, ha rispettato il copione. 

Quando è venuto il momento di dire qualcosa, e lo aveva 
promesso fino all'Altro ieri.' ci ha ripensato e si è chiuso a 
riccio. Chi Uy conosce, L magistrati turchi e italiani, le due 
polizie, ì giornalisti del suo paese, non si meravigliano. Ormai 
è chiaro --'affermano -? che tutto, quello che racconta Ali 
Agca è un singolare e abile miscuglio, di cose vere e false. 
Male còse vere sono quelle meno importanti. Nel suo compor-. 
toménto c'è un mètodo: parla, fornisce molti dettagli, ma falsi, 
che depistano e rallentano le indagini. E*'stato così quando lo 
arrestarono, in uh bar di Istambul, noto ritrovo di estremisti 

(Segue ir» ultima pagina) v Bruno Miserendinc 

ROMA — « E' un'ingiustizia! 
Questo tribunale non mi può 

: giudicare. Devo essere pro
cessato dal Vaticano. Entro 
cinque mesi esatti. pretendo 
una risposta dal governo ita
liano e dallo stesso stato del 

.Vaticano. Se non me la da
rete.- il 20 dicembre inizierò 
lo sciopero della fame. A-
dessó * non dirò nient'altro. 
Per me il processo è finito». 
Mehmet r Ali ' Agca, il venti
treenne attentatore del Papa. 
ha parlato per un quarto d' 
ora. dietro i vetri blindati 
verdognoli" della gabbia spe
ciale costruita apposta per 
lui nell'aula della Corte di 
Assise di Roma. Tranquillo. 
seduto un po' curvo sul mi
crofono. camicia • bianca ' e 
pantaloni grigi, barba e ca
pelli lunghi ma ben curati, 
ha accompagnato con pochi 
gesti e molti sguardi degli 
occhi lucidi e scuri il suo co-

Marina Marasca 
(Segue in ultima pagina) 

Il vertice di Ottawa registra le divisioni tra i sette paesi più industrializzati dell'occidente 

i i 

e chiede agli alleati di commercio con 
Insofferenza americana per gli spàzi di autonomia acquistati dagli europei- Vaga disponibilità US A a ridiscute
re la questione degli alti tassi in una sede specifica - La Thatcher critica la Casa Bianca peri i Medio Oriente 

< Dal nostro inviato 
OTTAWA — Le posizioni dei, 
protagonisti erano tutte de
lineate. l'agenda era sconta
ta. il contenzioso era statò mi
nuziosamente analizzato per 
individuare i punti di massi
ma divergenza o di possibile 
compromesso. E tuttavia il 
vertice dei sette paesi capita
listici a più alto tasso di svi
luppo ha già offerto due gran
di novità, profilatesi entram
be lontano dal castello cana
dese dove due capi di Stato, 
cinque capi di governo e. ti 
rappresentante della comuni
tà europea ' continueranno i 
loro incontri collegiali e bila
terali fino a stasera, quando 
sarà approvato U comunica
to conclusivo. -,..-= 

Le novità sono queste: a 
Washington, prima della par
tenza di Reagan per Ottawa. 
il gruppo dirigente americano 
ha deciso, dopo un duro scon
tro interno tra falchi e co
lombe, di chiedere agli alleati 

di restringere il commercio 
con l'Unione Sovietica; in 
Medio Oriente la potenza mi
litare di Israele si è scatena
ta di nuovo contro il Libano 
con ' un attacco aero-navale 
devastante. Vediamo ora co
me questi due eventi così di
versi tra loro, ma entrambi 
indicativi dell'attuale stato 
dei 'rapporti internazionali, 
hanno lasciato il segno sulV 
incontro ira i sette grandi. 

Gli americani hanno deciso 
di giocare d'anticipo con una 
mossa < che segnala la loro 
insofferenza nei confronti del
lo spazio autonomo acquista
to dai paesi europei dotati di 
maggiore- iniziatica. L'erolu-
ztone dei rapporti nel mondo 
occidentale metteva gli Stati 
Uniti, il paese pia forte, su 
una * posizione difensiva. A 
Ottawa avrebbero dovuto c-
scoltare le lamentele degli al
leati per l'invadenza del dol
laro, giustificarsi per la politi
ca chi conducono nei confron
ti dell'America Latina, rende

re conio del perchè non man
tengono gli impegni presi per 
aiutare - econòmicamente 8 
Terzo Mondo, spiegare ta ri
luttanza con la quale: hanno 
accettato di combinare la trat
tativa globale con l'URSS con 
la installazione di nuovi missi
li ih Europa. La richiesta agU 
alleati di contenere le loro & 
spoliazioni verso l'Unione So
vietica avrebbe ribaltato le 
posizioni costringendo sulle di
fensive gli europei. 

Ancora più significativi so
no i particolari che il New 
York Times ha fornito svi mth 
do col quale Washington è 
arrivata a questa decisione; 
Dalle riunioni alla Casa Bian
ca sono emerse due posizioni 
contrastanti. H ministro delta 
Difésa Weinberger,' appoggia
to dal direttore della CIA 
Casey. voleva che le relazio
ni economiche con VURSS fot-.-
sero affrontate come un a-
spetto della competizione mi
litare tra i due blocchi E Ha 
propostò l'embargo sia tutta 

vendita di attrezzature strate
giche sia sulla esportazione di 
tecnologia sofisticata, llx.se-
gretano di Stato Bai» ha so-
stenùto ùtitèce-che ta petìtìca 
verso tUnione Sovietica non 
dovesse, assumere i caratteri 
di ina. sfida su tutti i piani. 
anche perché gli alleati-non 
l'avrebbero 'accettata. Indire 
si è éetto convinto che nessu
na politica nei-confronti di 
Mosca sarebbe stata efficace 
se non fotta stata condivisa 
détto schieramento occiden
tale. Alla fata Seagan ha tro* 

partendo da- fuetto dato.~di 
fatto: finché aure improbàbile 
che ali àifeèfi «ccetti»o di ri
durre M loro tommert'to ora 
l'Unione Sovietica,! le pres
sioni «aierkaaft .juiebbero 
coitiroBToaucfaci pera**.- prò* 
vacherebbero soltanto' un au
mento détte tensioni tra-Eu-

tecondo U quotidiano newyor
kese. sarebbe arrivato atta 
conclusione che te $U attoati 

fossero stati sfidati su que
sto terreno, U loro interesse 
a commerciare con l'Est a-
vrebbe prevalso sui vincoli 
atlantici. 

A conclusione di questo scon
tro trarla due ali politiche 
dell'amministrazione Reagan, 
tono state prese le' seguenti 
decisioni: chiedere agli allea
ti di seguire una politica col* 
iegiale pia cauta in materia 
di commercio con l'URSS; in
vitare gli europei a riflettere 
sulle conseguenze derivanti 
dal contratto per la costru
zione di un oleodotto per U 
traspòrto in Europa occiden
tale di gas naturale siberia
no, senta.peraltro dichiararsi 
nettamente contrari a questo 
affare: adottare una serie di 
restrizioni nella consegna al' 
VVRSS di materiali strategici 
americani. Gli europei, e in 
particolare i tedeschi, han-

ropa e Stati VnttL Reagan. no difeso le loro teette chie
dendo agli americani in quo
ta modo avrebbero potuto so
stituirsi att'VRSS in questo 

scambio • commerciale, e ne 
hanno ottenuto in cambio so
lo vaghe promesse. Alla fine 
si è convenuto ài rinviare a 
una specifica riunione del 
COCOM (comitato europeo che 
si occupa del commercio con 
l'Est) la questione delle espor
tazioni dei prodotti connessi 
con la,difesa. -'". 

La crescente arroganza mi
litare di Begin è stata, come 
si diceva. Taltra grandi no
vità della conferenza. Qui so
no stati gli americani a tro
varsi in difficoltà: da wia 
parte in quanto patrocinatori 
è protettori di uno Siato di 
Israele che utilizza il sostegno 
e le armi statunitensi per fi
ni aggressivi ed espansioni
stici marcatamente autonomi, 
tali da esasperare le tensioni 
nell'area ed a mettere in mo
ra la stessa ipotesi di una 
pax americana net Medio 
Oriente: dati'altra per la pa-

Aniello Coppola 
(Segue in ultima pagina) 

condanne al processo che ha scosso la « grande finanza » 

4 anni e 15 miliardi di multa per Calvi 
Il banchiere è stato messo in libertà provvisoria - Condannati anche Tonello» 
Cappugi e Zanon - Assolti Bonomi, Cigliana, Valeri Manera e gli altri 

Ronio Fot 

MILANO — Quattro anni di 
carcere, 15 miliardi di multa 
più un miliardo di sanzione 
amministrativa a Roberto Cal
vi che viene interdetto per cin
que anni dai pubblici uffici 
(i giudici hanno inflitto al pre
sidente de e La Centrale» e 
del Banco Ambrosiano una 
pena detentiva superiore di sei 
mesi a quella richiesta dal 
PM); 3 anni di reclusióne. 7 
miliardi e mezzo di multa più 
730 milioni di sanzione ammi
nistrativa ad Antonio Tonello. 
presidente del Credito Varesi
no; un anno e dieci mesi di re
clusione. 5 miliardi di multa 
e 500 milioni di sanzione am
ministrativa a Giorgio Cappu-
fi. direttore generale de e La 
Centrale »; due ami e ad 

PCI 
U Ptrwlena AH PCI 

è ceanrecata glevadl 8 le

si di reclusione. 6 miliardi di 
multa e 600 milioni di sanzio
ne amministrativa a Giuseppe 
Zanon di Valgiurata (latitan
te): Carlo Bonomi. Giorgio 
Cigliana. Mario Valeri Mane
ra sono stati assolti per non 
aver commesso il fatto; Mas
simo Spada. Aladino Mincia-
ronì e Carlo von Castelberg 
(anche questi latitante) assol
ti per insufficienza di prove. 
A Calvi. Tonello. Zanon « 
Cappugi è stato applicato il 
condono di due anni di re
clusione, 

Questa la sentenza Ietta ieri 
sera poco prima delle 19 dai 
giudici delia decima sezione 
penale del tribunale dopo po
co meno di nove ore di <:arae-
ra di consiglio. . 

In sostanza, il verdetto 
conferma che il gruppo di
rigente de e La Centrale» 
tra il 75 e il Te esportò 
illecitamente 27 miliardi di 
lire dietro il paravento di 
aoajujstt di azioni Toro e 
Credilo Varesino. Di che si 
tratta in particolare? «La 

Centrale > acquistò da so
cietà straniere azioni della 
Toro Assicurazioni e del Cre
dito Varesino pagandole ad 
un prezzo fino a tre volte 
superiore alla loro quotazio
ne in borsa. Come venne 
giustificato un simile esbor
so di quattrini? Calvi disse 
che in questo modo aveva 
conquistato il controllo del
la Toro e del Credito Va
resino. Questa tesi é crol
lata quando si è scoperto 
che due accordi o patti di 
sindacato, uno con £1 gruppo 
capeggiato da Zanon e l'al
tro con la tavest-Bonomi, 
avevano già consentito a « La 
Centrale » di ottenere il con* 
trollo delle due società. Ce 
da rilevare che la condanna 
a Zanon di Valgiurata è do
vuta proprio' al fata» 
egli, in quanto 
del patto di sindacato con 
Cabri, sapeva betusssmo che 
non c'era affatto bisogno di 
acquistare astoni della Taro 
pagandole una cafra 

tante, dal momento che «La 
Centrale» aveva già il con
trollo della società, 

In sostanza. Calvi e gli al
tri amministratori acquistaro
no ciò che già possedevano. 
L'acquisto, quindi, fu un'ope
razione fittizia, ha sostenuto 
l'accusa, che servi a coprire 
I*esportazione illegale di 27 

! miliardi. 
n frappo ÉTrlguai de «La 

Centrale» esce qoinài con-/ 

dannato dal processo, fatta 
eccezione per Mario Valeri 
Manera che al momento del
le operazioni incriminate si 
trovava gravesnènte ferito al-
l'oapedalt. 

Diverse le decisioni, come 
abbiamo visto..che riguarda-
noiTffiaoo Invest di Cariò 

stati assolti daO l̂ccoaa ri
guardarne la venata a « La 
Centrale » dette aaJoi 
dito Varesine. GM altri 

ànlaMieivIfe an\te4a«lat»l 

(Sagua in ultima, pagina) 

Una mòssa per creare 
problemi a Spadolini 

Fanfani 
vorrebbe 

tutte 
Giunte 

di penta
partito 

ROMA — I fanfaniani sono 
parlili all'offensiva, a Roma, 
chiedendo la più rigida « o-
mogencizzazione » delle Giun
te locali alla formula del go
verno nazionale. Essi voglio
no il pentapartito anche in 
Campidoglio — nonostante la 
vittoria del PCI e degli altri 
partiti che hanno dato vita per 
5 anni all'amministrazione di 
sinistra — alla Provincia e 
nella Regione, dove è in cor
so una crisi della Giunta di 
sinistra eletta Io scorso anno. 

La mossa fanfaniana è sta
la annunciata in un convegno 
al ' quale hanno preso parte 
anche il ministro Oarida e 1' 
on. Bubbico, e mira con tutta 
evidenza a mettere alle stret
te l'alleato socialista e a crea** 
re difficoltà allo slesso Spado
lini. segretario di un partito 
— il Piti — che è stato par
tecipe dell'esperienza compiu
ta in questi anni nelle Giun
te della Capitale. ' L'alleanza 
dei - cinque partiti ' governati
vi, affermano i fanfaniani, 
a è ; un indirizzo consolidato, 
consacrato anche con una mo
zione motivata B. E aggiungo* 
no: « La DC vi ha partecipa
to dimostrando ta più ampia 
disponibilità al di là del suo 
peso specifico politico, comun
que valutato, come dimostra 
là struttura stessa del governo: 
in bast a queste considerazio
ni non sì può più'-parlare di 
soluzioni, di sinistra, - netta
mente • conflittuali con l'indi
rizzo politico nazionale, ni 
delle cosiddette Giunte bilan
ciate che hanno sapore di mer
cato per dare un colpo al cer
chio e uno alla botte». La so
luzione delle Giunte deve per
ciò essere « omogenea » al pen- , 
tapartito nazionale. 
: E* evidente che Tallo com
piuto da Fanfani e dalla eoa 
corrente è rivolto anche a col
pire, all'interno della DC, 
quelle forze che in materia di . 
Giunte avevano mostralo mag- ' 
cuore elasticità e realismo. La • 
DC. • ha subito la perdita di.' 
palano Chigi senta fare trop
pi drammi — questo è in so* ~ 
stanza l'argomento «salo dai 
fanfaniani —, e ora deve pre
tendere, dagli alleali, disci
plina totale sa scala locale. 
L'idea dèll'c omogeneizzazione 
non è nuova, ed è siala spesso 
agitala. contro il principio 
democratico dell'autonomia di ! 
Comuni, Regioni e - Province. . 

Nel caso di Roma, la prelesa 
è semplicemente assurda (e art» . 
che per questo mostra la corda 
dei secondi finì). Solo ipotiz
zare il pentapartito in Cam* 
pìdoglio costituisce tuia sfida 
all'elettorato, che ha appena 
promosso a pieni voli la Giun
ta Pelroselli. Sono andati a* 
vanti tatti i partiti che han- . 
no fallo pane della Cimata o . 
che l'hanno soslennta; è an
data indietro invece la DC 

Superteste 
riconferma: 
2 neofascisti 
prepararono 

la strage 
li Bologna 

Dieci mesi dopo le pri-
me dichiaraaioni rese alla 
polizia, U superteste del
la strage di Bologna Pier-
ftorglo Farina è stato 
interrogato dal giudici 
istruttori Aldo Gentile e 
Giorgio Floridi*. 

Farina, nel corso deBa 
lunga deposizione, ha con
fermato. ancora una Tol
ta, che a preparare la 
strage della stazione furo-
no due neofascisti che 
aveva conosciuto in car
cere e che si rivolsero a 
lui per sapere dove pote
vano procurarsi esplosiva 
I due neofascisti, Sergio 
Calore e Darlo Pedrettt 
dissero 41 «voler lare un 
botto con tanti di quel 
morti che ne avrebbe do* 
vuto parlai* insano mot* 
do •, Valevano vendicare a 
rinvio a gtadttlo dt Mallo 
Tuli, baciano Frane! « 
Fleto Male* tacchi 
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